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Renato Meucci (1958) ha studiato all’Università di Roma (lettere classiche) e nei conservatori di Roma e 
Milano (chitarra e corno). Si è dedicato dapprima per circa dieci anni all’attività concertistica e a quella  
sinfonica, collaborando con le orchestre dei pomeriggi Musicali di Milano, dell’Angelicum di Milano, della RAI 
di Torino, di Milano e di Roma, del Teatro Comunale di Treviso, dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, e 
più a lungo con quella del Teatro dell’Opera di Roma.  
Si è quindi rivolto all’attività musicologica pubblicando, a partire dalla metà degli anni ’80, più di cento saggi 
in riviste e volumi specialistici in italiano, francese, tedesco, inglese, spagnolo. Dal 1993 al 2007 è stato 
presidente della Fondazione Italiana per la Musica Antica e direttore dei corsi e dei festivals annuali di musica 
antica di Urbino, divenendone in seguito presidente onorario. E’ consulente del Ministero dei Beni Culturali 
per il settore dei musei musicali, avendo collaborato a più riprese con il Museo Nazionale degli strumenti 
musicali di Roma, e realizzato tra l’altro il il progetto esecutivo del Museo Strumentale del Parco della Musica 
di Roma, quello della Galleria dell’accademia di Firenze, e più di recente del Museo del violino di Cremona 
(2013).    
Ha insegnato nelle università di Parma e Milano (storia degli strumenti musicali) e nei conservatori di Vicenza 
e Milano (organologia), Perugia e Novara (storia degli strumenti musicali), istituto quest’ultimo del quale è 
stato direttore dal 2011 al 2017. Da luglio 2017 dirige il Conservatoire della Valle d’Aosta. Come docente e 
correlatore esterno ha collaborato con le università di Tours, di Parigi (Sorbona), Madrid, Edimburgo, Leida 
e Berna. 
Nel 2003 ha ricevuto il “Christopher Monk Award” per i suoi studi sugli strumenti a fiato “from Roman times 
to the 20th century”.  
Nel 2010 la Galpin Society di Londra gli ha assegnato lo “Anthony Baines Award” per l’insieme delle sue 
ricerche nel settore della storia e tecnologia degli strumenti musicali. 
Infine la American Musical Instrument Society gli ha conferito il prestigioso “Curt Sachs Award”, massimo 
riconoscimento internazionale alla carriera, consegnatogli al Metropolitan Museum di New York il 19 maggio 
2012. 
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Barbara Marchisio in un raro ritratto biografico di Vittorio Podrecca, in Le note dei sogni. I compositori del 
Teatro dei Piccoli di Vittorio Podrecca, a cura di Alfonso Cipolla, Corazzano (Pisa), Titivillus, 2014 

El concierto angélico en ‘La Anunciación’ de El Greco en el Museo del Prado, in El libro de la 53 Semana de 
Música Religiosa,a cura di Pilar Tomás, Cuenca, Fondatión Patronato Semana de Música Religiosa, 2014, pp. 
8-25 
 

voci “Brizzi Gaetano”, “cimbasso”, “Cavallini Eugenio”, in Cambridge Verdi Encyclopedia, ed. by Roberta 
Montemorra Marvin, Cambridge, Cambridge University Press, 2014 

Re David “violista da gamba” nell’iconografia musicale del primo Cinquecento italiano, in Les figures de 
David à la Renaissance, actes du colloque Tours 25-27 Mai 2011, édité par Élise Boillet, Sonia Cavicchioli, 
Paul-Alexis Mellet, Genève, Droz, 2015, pp. 269-289 
 
Der Cimbasso: nicht länger ein Rätsel der Besetzung im italienischen Orchester, atti del convegno Romantic 
Brass. Ein Blick zurück ins 19. Jahrhundert, heraus. von Claudio Bacciagaluppi u. Martin Skamletz, 
Schliengen / Markgräflerland, Argus, 2015, pp. 188-198 

La musica violinistica a Roma e in Italia all’epoca di Corelli / Violin music in Rome and in Italy in the period of 
Corelli, in Il Cremonese 1715, Cremona, Museo del violino, 2015, pp. 51-62 
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liutarie del Comune di Cremona, a cura di Fausto Cacciatori, Cremona, Museo del Violino, 2016, pp. 11-15 
 
Da una storia controversa un'opportunità per il futuro, in The Absolute Stradivari, ed. by Alf Gregg – Fausto 
Cacciatori, Cremona, Museo del Violino, 2016, pp. 29-41 

Curt Sachs and the Foundations of Musical Organology, in Vom Sammeln, Klassifizieren und Interpretieren. 
Die zerstörte Vielfalt des Curt Sachs, herausg. von Wolfgang Behrens, Marin Elste, Frauke Fitzner, Mainz, 
Schott, 2017, pp. 209-221 

D’Annunzio e l’apostolo della musica antica, Arnold Dolmetsch, in Polifonica Ambrosiana, a cura di Claudio 
Toscani – Livio Aragona, Lucca, LIM, 2017, pp. 149-170 
 
La casa dei suoni di Cremona. Il Museo del Violino e l'auditorium Giovanni Arvedi, a cura di Renato Meucci, 
Milano, Mondadori Electa, 2017 
 
 
In corso di pubblicazione 
con Cristina Ghirardini, Bizzarrie di strumenti musicali, in Mélange Florence Gétreau 
 
Being and becoming of musical instruments: Curt Sachs and the diffusionism (atti del convegno di Venezia 
del 2015) 

The Horn, Yale University Press 

 


